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PRIMO PIANO 
Investita e trascinata: Elena Madama, la rinascita "tra dolci e politica" 
Pavia, l’impegno della consigliera comunale ridotta in fin di vita da un pirata della 
strada. "Il rammarico? Quell’uomo non si è pentito" 
di NICOLETTA PISANU  

 
Elena Madama 
Pavia, 17 giugno 2018  - La Corte di Cassazione ha confermato la condanna a 15 anni per 
Radion Suvac, per il tentato omicidio  della consigliera comunale pavese Elena Madama. Sono 
passati quasi 4 anni da quella sera del 12 novembre 2014, quando a bordo di un'auto rubata, 
Suvac e il suo complice investirono la trentenne trascindandola per quasi un chilometro sotto le 
ruote della vettura. 
Elena Madama, questa sentenza risponde alla sua esigenza di giustizia? 
"La giustizia ha fatto il suo corso e in termini strettamente legali si può dire che sia stata fatta. 
Certo è che nessuno mai mi restituirà questi tre anni e mezzo nei quali ho cercato di 
recuperare la mia autonomia e tutto il tempo che ancora ci vorrà per avvicinarmi sempre più 
ad essere come ero e come vivevo prima dell’incidente". 
Quali pensieri e sentimenti nutre verso il condannato?  
"Nulla di speciale, se non un forte rammarico per il mancato pentimento. Uno può sbagliare, 
sbagliare gravemente, ma riconoscerlo è un primo passo. Lui non l’ha fatto. Un delinquente 



può avere momenti di follia criminale, questo naturalmente non lo giustifica. Eppure, io che 
volevo fare l’avvocato, immagino che siano cose che possono accadere. Poi però credo sia 
giusto assumersi le proprie responsabilità". 
Come ripensa oggi ai giorni più difficili che ha vissuto, dopo il risveglio in ospedale?  
"Ero totalmente disorientata, non ero in grado di decidere per me stessa. I giorni peggiori sono 
stati quelli in cui era necessario prendere delle decisioni e io non ero in grado: ho superato una 
montagna". 
Quanto è contato il sostegno di famiglia e amici? 
"È stato fondamentale. Soprattutto quello della famiglia, perché mi ha rimessa al mondo 
fisicamente. Gli amici poi  non mi hanno mai lasciata sola. Hanno sempre cercato di 
sdrammatizzare ogni mia crisi, anche quando non ero in grado neppure di soffiarmi il naso. Ero 
disperata e ho detto a mio padre: “Papà mi sento un vegetale”. La sua risposta è stata: “Allora 
vado a chiedere un annaffiatoio per innaffiarti i piedi”". 
Anche il suo fidanzato le è stato accanto?  
"È stato indispensabile. Io vedevo la vita che mi si stava chiudendo completamente e lui era 
l’unica ancora per ritornare ad afferrarla. Per non parlare di quando mi ha accompagnata fuori 
dall’ospedale con i permessi domenicali, su una sedia a rotelle perché non ero in grado di 
muovermi ed esteticamente ero messa abbastanza male. Ma a lui questo non importava anzi 
con orgoglio mi portava in giro in centro, in pasticceria, contento di me e di noi". 
Com’è la sua giornata tipo? 
"Non ne ho una. Mi sveglio, faccio colazione in pasticceria  dove lavora il mio fidanzato e poi 
dipende, a volte faccio palestra e fisioterapia in mattinata e poi il pomeriggio lo dedico alla 
spesa o alle faccende quotidiane, verso le 18 torno a casa e sto un po’ con il mio compagno e 
decido con lui la serata". 
Quali sono le sue passioni?  
"Mi piace dedicarmi alla cucina e soprattutto ai dolci, e anche a un po’ di shopping. Ma la mia 
più grande passione rimane la politica". 
Con che spirito affronta la riabilitazione? Sono numerose le sedute di fisioterapia cui 
deve sottoporsi? 
"È il mio lavoro. Se voglio ottenere dei risultati mi devo impegnare. Mi sottopongo 
settimanalmente a un mix tra fisioterapia, palestra riabilitativa, idrochinesi, e sport adattato, in 
media cinque volte alla settimana". 
Chi è oggi Elena Madama? 
"La vita fin dalla nascita mi ha posto di fronte a difficoltà fisiche, sono cresciuta imparando a 
superarle per essere come gli altri. Allo stesso modo sto affrontando questa situazione con 
volontà, energia e determinazione. Gli altri mi considerano una persona molto forte e io di 
sicuro non mi sento debole e indifesa, anche se i miei lati sensibili li ho come tutti". 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/pavia/cronaca/elena-madama-1.3983123 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Alla guida ubriaca fradicia: e l'auto ha le gomme scoppiate. Denunciata 58enne  
La donna ha raccontato ai poliziotti che pensava che la volante la stesse scortando a 
casa per le condizioni degli pneumatici 'scoppiati' 
Poggibonsi (Siena), 16 giugno 2018 - Guidava ubriaca, con le gomme dell'auto scoppiate ma è 
stata intercettata, multata e denunciata dalla polizia che le ha anche sequestrato l'auto. Così 
una cittadina americana di 58 anni è finita nei guai ieri sera a Poggibonsi (Siena). 
Quando gli agenti di un posto di controllo le hanno intimato l'alt, la 58enne non si è fermata, 
continuando a procedere in maniera tale da procurare pericolo alla circolazione. Anche 
inseguita, la vettura non ha accennato in alcun modo a fermarsi, poi si è fermata in uno largo 
ed è ripartita. L'americana si è fermata soltanto a casa, a Sciano, una località di campagna 
vicino a Certaldo. 
Finalmente i poliziotti hanno potuto chiederle i documenti e l'hanno identificata. La donna al 
controllo ha risposto che poco prima aveva pensato che la volante la stesse scortando a casa 
per le condizioni degli pneumatici 'scoppiati'. Inoltre, a suo dire nella serata ignoti le avevano 
sparato alle gomme. Dal controllo è emerso che il veicolo non era coperto da assicurazione, 
era sottoposto a gravame da parte di Equitalia e che la donna non aveva effettuato la 



prescritta revisione. Quindi sottoposta all'alcoltest, è risultata avere un tasso alcolemico di 2.25 
g./l per cui è stata anche denunciata. Per le infrazioni commesse, oltre al sequestro del veicolo 
e al ritiro della patente, le sono state comminate sanzioni per un totale di quasi 2.000 euro. 
Sul posto è anche intervenuta una pattuglia della polizia stradale di Empoli. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/siena/cronaca/poggibonsi-guida-ubriaca-1.3982751 
 
 
Condannato a 10 mesi un 91enne  
Per omissione di soccorso, fuga e lesioni colpose. L’episodio due anni fa 
RIVAROLO CANAVESE 17.06.2018 - Con una sentenza di dieci mesi di reclusione (con 
sospensione condizionale della pena), il pagamento delle spese processuali e la sospensione 
della patente per due anni si è chiuso il processo intentato a Lorenzo Pomatto, 91 anni, di 
Busano (difeso dall’avvocato Lorenzo Bianco), che ha dovuto rispondere presso il tribunale di 
Ivrea dei reati di omissione di soccorso, fuga e lesioni colpose, per un fatto avvenuto nel luglio 
del 2016 a Rivarolo.  
Quel giorno, l’anziano guidatore avrebbe urtato al braccio con lo specchietto retrovisore della 
sua auto un 44enne di San Benigno, fermo davanti allo studio di un perito di assicurazione, che 
stava effettuando una perizia sulla sua macchina. Temendo, sul momento, di essere vittima 
della tipica truffa dello specchietto, il pensionato non si era fermato, proseguendo sulla sua Fiat 
Idea fino al primo semaforo dove, però, era stato raggiunto dal 44enne che l’aveva inseguito a 
bordo della propria auto per chiedere spiegazioni.  
Qui, raccontato dall’imputato in una precedente udienza, sarebbe avvenuto un veloce scambio 
di battute tra i due, l’offerta di 100 euro per “sanare” l’incidente, e la proposta, da parte 
dell’uomo di San Benigno di tornare entrambi dall’assicuratore. A questo punto, però, convinto 
di un raggiro ordito ai suoi danni, l’anziano, nonostante i tentativi di bloccarlo da parte del 
44enne, ripartiva. 
A sorpresa, anche in considerazione della richiesta di assoluzione «perché il fatto non 
costituisce reato», avanzata dal pubblico ministero che ravvisava un’assenza di responsabilità 
nell’imputato, essendosi trovato il 44enne fuori dalle strisce bianche e, quindi, in strada al 
momento dell’urto, è giunto il verdetto di colpevolezza da parte del giudice Elena Stoppini. 
Anche la difesa ha negato l’esistenza di profili di colpa, individuando, invece, nella deposizione 
dell’uomo di San Benigno delle incongruenze sulla parte del corpo che sarebbe stata colpita (la 
spalla, piuttosto che l’avambraccio), e rimarcando, inoltre, 
come il 44enne si trovasse in sede stradale, essendosi parato improvvisamente davanti all’auto 
dell’imputato in zona di circolazione, ed escludendo, infine, la possibilità di prova sicura della 
sussistenza dei capi d’imputazione relativi a omissione di soccorso e fuga.  
Fonte della notizia: 
http://lasentinella.gelocal.it/ivrea/cronaca/2018/06/17/news/condannato-a-10-mesi-un-
91enne-1.16966115 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Cosenza, travolge e uccide 18enne, poi scappa: la fidanzata e il fratello lo aiutano a 
nascondere l'auto. Ma viene scoperto 
16.06.2018 - Ha travolto una bicicletta ed è scappato lasciando un ragazzino in fin di vita 
sull'asfalto. Non solo. Con l'aiuto della compagna e del fratello ha nascosto l'auto dopo averla 
lavata. È stato rintracciato e arrestato in meno di 24 ore per omicidio stradale dai Carabinieri 
della Compagnia di Corigliano Calabro l'automobilista responsabile dell'investimento mortale di 
un 18enne gambiano rifugiato politico in Italia. 
Il conducente, un italiano di 23 anni, era scappato subito dopo l'incidente, avvenuto sulla 
statale 106 Radd. all'altezza dello svincolo del porto di Corigliano. La vittima percorreva su una 
bici quel tratto di strada, già luogo di numerosi incidenti stradali e privo di illuminazione, 
quando è stato centrato in pieno dal veicolo. Subito dopo l'impatto, l'automobilista non si è 
fermato per prestare i soccorsi, dileguandosi nel nulla. I primi a intervenire erano stati i 
Carabinieri di Corigliano Calabro, che hanno soccorso il 18enne, residente presso il locale 
C.a.s., portato in condizioni gravissime al pronto soccorso dell'ospedale di Rossano, dove è 
deceduto qualche ora dopo per le numerose ferite riportate.  



Le indagini si sono indirizzate sin da subito alla ricerca del pirata della strada, partendo dalla 
campionatura di alcune parti della carrozzeria che la macchina aveva lasciato durante l'impatto 
sul posto del sinistro stradale. In particolare i Carabinieri hanno rinvenuto alcuni frammenti del 
porta-targa, di un fanale e di parte della carrozzeria dell'autovettura, da cui si deduceva che si 
trattava di un veicolo di colore nero. Inoltre dal porta-targa si è riusciti a desumere il nome 
parziale di una locale carrozzeria dove, a seguito degli accertamenti, è emerso che la macchina 
era stata recentemente riparata. I militari hanno quindi scoperto che il veicolo del pirata della 
strada era un'Alfa Romeo 147 di colore nero, il cui titolare era un coriglianese 56enne. Dopo 
averlo rintracciato, i militari hanno appurato che il'uomo era estraneo ai fatti e che la macchina 
era abitualmente utilizzata dal figlio, a cui i carabinieri sono risaliti in poco tempo, fermandolo. 
Il giovane, con precedenti per reati in materia del codice della strada, contro la persona ed il 
patrimonio, messo alle strette ha confessato in lacrime che la notte precedente era stato lui il 
responsabile del sinistro mortale e che si era dato alla fuga senza soccorrere l'investito. Inoltre 
è stato accertato che il ragazzo non aveva agito da solo ma con l'aiuto della compagna e del 
fratello, che, appresi i fatti, gli hanno fatto nascondere l'auto in un luogo non visibile 
dell'abitazione, dopo averla lavata. 
I militari, durante una perquisizione domiciliare, hanno rinvenuto l'auto con la quale il 23enne 
aveva investito il giovane: erano ancora presenti tracce di sangue sulla carrozzeria e mancava 
completamente il fanale anteriore destro, ritrovato in frantumi sulla statale. L'auto, che è 
risultata anche priva di copertura assicurativa, è stata sottoposta a sequestro penale, in attesa 
dello svolgimento dei rilievi scientifici. Il conducente è stato arrestato per il reato di omicidio 
stradale aggravato. Le indagini sono state svolte sotto la direzione ed il coordinamento della 
Procura della Repubblica di Castrovillari. L'arrestato è stato portato nel carcere di Castrovillari, 
la ragazza e il fratello dell'arrestato dovranno rispondere, invece, di omissione di soccorso.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/cosenza_pirata_strada_moto_bibi-3801007.html 
 
 
BAMBINI 
Incidente in A12 nella notte: tre feriti tra cui una bambina di un anno 
La Spezia 17.06.2018 - Un incidente stradale si è verificato nella notte sull’autostrada A12 tra 
Brugnato e Spezia, in direzione sud.  Due auto si sono scontrate. Tre i feriti: una bambina di 
un anno, una donna e un uomo che ha riportato trauma lieve toracico da scoppio airbag e 
cintura. Sono stati tutti trasportati al pronto soccorso della Spezia. Sul posto sono intervenuti il 
personale del 118, i vigili del fuoco e la polizia stradale. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2018/06/17/ACF44daE-
incidente_brugnato_bambina.shtml 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
San Benedetto: notte di controlli della Polizia Stradale, tre patenti ritirate 
SAN BENEDETTO 17.06.2018 – Tre patenti ritirate, questo il bilancio dei controlli di questa 
notte lungo le strade della Riviera delle Palme. Numerosi gli automobilisti sottoposti 
all’etilometro nell’ambito dell’operazione antistrage. Uno dei tre risultati positivi aveva un 
valore di poco superiore allo 0,50, limite consentito dalla legge. Gli altri due, invece, avevano 
un livello di alcol superiore allo 0,80 e conseguentemente per loro è scattata anche la denuncia 
penale. Le auto non sono state sequestrate perchè intestate a persone diverse da chi era al 
volante. 
Fonte della notizia: 
https://www.tmnotizie.com/san-benedetto-notte-di-controlli-della-polizia-stradale-tre-patenti-
ritirate/ 
 
 
Perugia, ubriachi alla guida: nei guai tre giovani 
PERUGIA 17.06.2018 - Ubriachi alla guida, un pericolo per se stessi e per gli altri: nei guai tre 
ragazzi dopo i controlli scattati nella notte tra sabato e domenica per prevenire il fenomeno 
dell'abuso di alcol prima di mettersi al volante. I controlli, che hanno visto impegnate diverse 



pattuglie della stradale, si sono svolti tra Perugia e Bastia. Ai tre conducenti risultati avere 
valori nel sangue superiori al consentito dal codice della strada, sono state ritirate le patenti e 
sono in corso anche tutti gli accertamenti di natura amministrativa nei loro confronti. 
Imputabile con molta probabilità all'alcol anche un incidente avvenuto alle prime ore di 
domenica alla periferia del capoluogo: sul posto gli agenti della polizia municipale che, oltre a 
rilevare l'incidente, come da prassi hanno disposto gli accertamenti del caso per stabilire se il 
conducente fosse sotto l'influsso di alcol e droghe mentre stava guidando. Non risultano 
coinvolte altre persone e auto.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/umbria/perugia_ubriachi_guida_guai_giovani-3802915.html 
 
 
Altri due autobus scolastici non in regola. Polizia Stradale effettua controlli anche su 
camion, 4 denunce  
16.06.2018 - Continuano i controlli nella provincia iblea, da parte della Polizia Stradale di 
Ragusa, al mondo dell’autotrasporto e del trasporto di persone, al fine di contrastare precise 
violazioni, quali il mancato rispetto dell’orario di lavoro e l’utilizzo di manodopera in nero che di 
fatto costituiscono una concorrenza sleale nei confronti delle ditte oneste ed un potenziale 
rischio per la circolazione stradale. Dette irregolarità, spesso, vengono poste in essere 
attraverso l’alterazione del cronotachigrafo (strumento atto a registrare diversi dati, tra cui 
l’attività del conducente- guida, lavoro, disponibilità e riposo- le distanze percorse e le velocità 
tenute). 
Sono 4 le persone denunciate, 2 autisti e 2 titolari di imprese di autotrasporto (nr. 3 di 
cittadinanza campana e nr. 1 pugliese) nelle ultime due settimane, per il reato di “rimozione od 
omissione dolosa di cautele contro infortuni sul lavoro” *a*lla Procura della Repubblica di 
Ragusa, che ha convalidato i sequestri dei congegni elettronici installati abusivamente sui 
cronotachigrafi. 
Il primo controllo è stato effettuato in località di Vittoria, contrada Pozzo Bollente, durante un 
servizio congiunto tra la Polizia Stradale e la Polizia Provinciale, nell’ambito del quale è stato 
fermato un mezzo di una ditta campana, il cui titolare, insieme ad altri due autisti, era stato 
già denunciato due volte dalla Polizia Stradale di Ragusa per lo stesso reato. Gli agenti dei due 
uffici accertavano che il cronotachigrafo del veicolo appena fermato, che in quel momento 
stava procedendo in direzione del mercato di Vittoria, stava invece registrando che l’autista era 
a riposo e che tale riposo era iniziato da ben 7 ore; alla luce di ciò, veniva effettuato un 
controllo più accurato che permetteva di trovare, all’interno del vano della cabina, una scheda 
elettronica e, nel vano motore, un pulsante collocato su un sensore. entrambi in grado di 
alterare i dati. I dispositivi rinvenuti venivano sottoposti a sequestro penale dagli agenti della 
Polizia Stradale e della Polizia Provinciale, e l’autista, cittadino pugliese, denunciato insieme al 
titolare della ditta; il mezzo veniva sottoposto a sequestro amministrativo e la patente ritirata. 
Stessa sorte è toccata pochi giorni dopo al titolare di un’altra ditta ed autisti campani, il cui 
mezzo è stato fermato dalla Polizia Stradale di Ragusa in Contrada Dicchiara. Questa volta, 
attraverso il portatile in uso alla pattuglia, veniva accertato che il software del cronotachigrafo 
era stato alterato. L’autista asseriva che non vi era alcun congegno installato sul mezzo, sicuro 
del fatto che l’apparecchiatura, di piccolissime dimensioni, era stata montata in un posto 
difficilissimo da trovare; tuttavia, gli agenti, coadiuvati da un tecnico specializzato, dopo aver 
proceduto al controllo di tutta la cabina del camion, effettuavano un controllo accurato nel 
vano motore rinvenendo, all’interno di un tubo, il dispositivo illecito. 
Inoltre, nell’ambito dei controlli previsti dal protocollo siglato tra il Servizio Polizia Stradale di 
Roma ed il M.I.U.R. (Ministero della Istruzione) a tutela della incolumità del trasporto degli 
alunni delle scuole, la Polizia Stradale di Ragusa, nei giorni scorsi ha effettuato 25 controlli a 
pullman nel territorio provinciale, rilevando che uno, fermato a Modica, di una ditta della 
provincia di Siracusa, non era stato sottoposto a revisione per più volte e che l’ultima era 
scaduta nel 2016 ed inoltre che il mezzo non poteva essere utilizzato per il trasporto degli 
alunni ma solo per uso scuola guida, motivo per cui il mezzo veniva sospeso dalla circolazione 
e l’autista multato complessivamente per 800 euro; un altro pullman, di una ditta della 
provincia di Catania, è stato controllato a Vittoria e sanzionato in quanto aveva nr. 3 cinture di 
sicurezza inefficienti; il mezzo è stato autorizzato al proseguimento del viaggio solo dopo il 
regolare ripristino delle stesse 



Fonte della notizia: 
http://www.ragusaoggi.it/altri-due-autobus-scolastici-non-in-regola-polizia-stradale-effettua-
controlli-anche-su-camion-4-denuncie/ 
 
 
SALVATAGGI 
Malore sulla Siracusa- Catania: uomo salvato dalla Polizia Stradale, traffico a rilento 
17.06.2018 - E’ stato colto da malore mentre si trovava a bodo di un’auto, lungo l’autostrada 
Siracusa-Catania. Salvato dagli uomini della Polizia Stradale un uomo che, all’arrivo degli 
agenti, si trovava accasciato sulla strada con accanto un’altra persona. L’uomo era cianotico, a 
causa di una crisi respiratoria dopo una violenta crisi convulsiva. Immediate le manovre 
salvavita messe in pratica dai poliziotti che, ponendo l’uomo lateralmente, gli hanno liberato le 
vie respiratorie. Nel frattempo gli uomini della Polstrada anno sollecitato l’intervento di 
un’abulanza del 118 ed una seconda pattuglia, anche per la gestione della viabilità, che 
potesse garantire l’incolumità dell’uomo, poi condotto all’ospedale Muscatello di Augusta. Per 
lui, fortunatamente, nessuna conseguenza. 
Fonte della notizia: 
http://www.siracusaoggi.it/malore-sulla-siracusa-catania-uomo-salvato-dalla-polizia-stradale-
traffico-a-rilento/ 
 
 
Esce da solo a 6 anni in mattinata ritrovato dalla polizia a ora di pranzo 
16.06.2018 - Questa mattina gli agenti della Polizia di Stato del Commissariato San Giovanni-
Barra sono stati impegnati al ritrovamento di un minore di 6 anni, circa, allontanatosi da casa. 
L’allarme è stato lanciato dai genitori del bambino, i quali dopo aver notato l’assenza del 
minore, all’interno della propria abitazione, subito hanno contattato le forze dell’ordine. I 
poliziotti, subito si sono attivati al fine di organizzare le ricerche e verso le 13.30, anche grazie 
alla collaborazione della Polizia locale di Portici, hanno ritrovato il bambino in via Pietrarsa ai 
confini con corso San Giovanni. Dopo un lungo spavento, i genitori hanno potuto riabbracciare 
il proprio figlio negli uffici del Commissariato, ringraziando i poliziotti per la loro professionalità 
e abnegazione dimostrata durante l’operazione di ritrovamento.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/napoli_bambino_di_6_anni_scappa_di_casa_ritrovato_
dalla_polizia-3801529.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Rivolta d'Adda, investe un cane e se ne va: denunciato  
Ha lasciato auto e animale morente a bordo strada. Il meticcio è rimasto incastrato 
nel paraurti 
di PIERGIORGIO RUGGERI  
Rivolta d'Adda, 17 giugno 2018 - Ha investito e ucciso un cane, sul ponte dell’Adda e si è 
fermato solo perché ha notato del fumo uscire dal cofano della sua auto. Ma quando si è 
accorto di quallo che aveva fatto non ha chiamato i soccorsi: si è limitato a chiamare un amico 
per farsi riaccompagnare a casa. È tornato sul posto per recuperare l’auto il giorno dopo, ma 
ad aspettarlo ha trovato i carabinieri. È successo alle due della notte passata. Il guidatore è un 
uomo di una trentina d’anni di Vaiano Cremasco che ha investito un cane di media taglia 
mentre stava transitando sul ponte dell’Adda, in territorio di Rivolta. Dopo il botto, l’uomo ha 
proseguito la sua marcia per alcune decine di metri, fin tanto che l’auto non ha cominciato a 
fumare, visto che l’urto aveva irrimediabilmente rotto il radiatore e l’acqua di raffreddamento 
stava uscendo dalla fessura procurata, col rischio di far fondere il motore che si stava 
rapidamente surriscaldando. Il guidatore si è fermato ed è sceso dalla sua Mercedes. 
Quando ha visto che a causare il danno era stato un cane che aveva investito e che era 
rimasto incastrato nell’auto, anziché chiamare il 112 per avvertire di quel che era successo, ha 
chiamato un amico e se ne è tornato a casa. Ieri mattina, quando è arrivato, intorno alla sua 
auto c’erano i carabinieri che stavano rintracciandolo. L’uomo è stato sentito dai militari. Non 
era al corrente della legge che obbliga a soccorrere o a far soccorrere gli animali investiti. In 
questo modo sarà denunciato per omesso soccorso. Sembra che il cane sia fuggito dalla sua 



abitazione rompendo il laccio che lo teneva legato. Infatti l’animale ha un collare con un lembo 
di tessuto blu. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/cremona/cronaca/investe-cane-1.3983345 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Auto contro un albero, muore noto avvocato. Il ricordo della collega  
Antonio Garzi era di Chianciano ma aveva lo studio legale a Firenze  
di LAURA VALDESI  
Siena, 17 giugno 2018 - CHISSA’ quante volte aveva fatto quella strada, viale della Libertà. 
Era nato a Chianciano, qui ha trascorso gli anni dell’adolescenza. Poi era diventato avvocato e 
abitava da tempo a Firenze. Ma il suo paese gli era rimasto nel cuore. Qui i legami forti. Veri. 
Le radici, insomma. I genitori vivono nella cittadina termale e a loro era molto vicino. Stava 
proprio rientrando a casa dai suoi, ieri intorno alle 6, dopo aver partecipato all’inaugurazione di 
un locale della zona, quando quel viale percorso migliaia di volte si è trasformato nel 
palcoscenico di un dramma. E per Antonio Garzi, 47 anni, la luce si è spenta per sempre. La 
macchina che guidava, una Duster, si è schiantata contro uno degli alberi che costeggiano la 
strada. Un urto violentissimo che non ha lasciato scampo all’avvocato. Quando è arrivato il 118 
è apparso subito chiaro che la situazione era disperata. Il suo cuore ha cessato di battere. Le 
indagini sono affidate ai carabinieri di Chianciano, intervenuti insieme ai colleghi del 
Radiomobile e ai vigili del fuoco poliziani. L’urto contro la pianta è stato così violento che fa 
pensare a un malore improvviso. O forse a un colpo di sonno. Per questo sarà necessaria 
l’autopsia. 
«Antonio Garzi era un bravo giovane avvocato, coscienzioso e disponibile. Era un 
professionista molto rigoroso nel suo ruolo di difensore dei diritti delle persone che più di altre 
si trovano consegnate al disagio sociale», racconta Alessandra Maccari. Anche lei avvocato e 
chiancianese, tra l’altro parente di Garzi, condivideva con lui lo studio legale in viale Mazzini a 
Firenze. Ieri mattina, saputo della tragedia, è rientrata in Valdichiana. «Il suo tratto peculiare 
era la mitezza. Una persona buona e dolcissima. Molto legato a Chianciano, la sua città ed ai 
compagni del tempo della scuola, con i quali aveva mantenuto solidi rapporti. Io, che ho 
condiviso con lui anche l’esperienza professionale, oggi lo piango insieme ai suoi genitori, alla 
sorella, alle nipoti, ai parenti ed a tutti gli amici». 
Faceva soprattutto diritto penale, Garzi. E con la collega Maccari condivideva uno studio anche 
nella cittadina termale, in via Casini, aperto nel lontano 2007. Dal 2000 ad oggi aveva 
collaborato, prima come praticante dall'avvocato Eriberto Rosso. E’ stato per un paio di anni 
anche dirigente dell’ufficio legale della Casa di cura Santa Chiara spa e dell’Istituto fiorentino di 
cura ed assistenza. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/siena/cronaca/auto-albero-avvocato-collega-1.3983430 
 
 
Jesi, travolta dal furgone in retromarcia. E' morta Anna De Curtis  
L'84enne era a due passi da casa, il conducente del furgone non l’ha vista. La vittima 
era la zia di Francesco Cherubini, portavoce del sindaco Bacci  
Jesi (Ancona), 17 maggio 2018 - Furgone fa retromarcia per uscire da una via a senso unico 
ma non si accorge che dietro c’è un’anziana a piedi e la travolge: investita praticamente a due 
passi da casa 84enne jesina. La vittima, morta poco più di quattro ore dopo l’investimento, è 
Anna De Curtis. La tragica fatalità ieri pomeriggio, alle 14,30, in via Nicola Di Mastro Antonio, 
poco distante da via Aldo Moro, la strada che porta al nuovo ospedale Carlo Urbani. La signora 
De Curtis, zia (sorella della madre) di Francesco Cherubini, giornalista professionista e 
portavoce del sindaco Massimo Bacci stava camminando sulla stretta via quando non si è 
accorta che quel furgone stava facendo retromarcia. Accorso subito sul posto e sotto choc lo 
stesso nipote Francesco Cherubini che abita proprio lì vicino mentre alcuni vicini (in diversi) 
avevano già allertato a telefono il 118, vedendo la povera anziana a terra nel sangue. Secondo 
una prima ricostruzione effettuata dalla polizia locale, intervenuta poco dopo l’accaduto, 
l’anziana è stata colpita e trascinata dal furgone che si trovava lì per dei lavori di giardinaggio 
e stava effettuando la manovra in retromarcia per uscire dalla via senza sbocco. Si tratta 



infatti del furgone di una ditta di Filottrano che effettua lavori di giardinaggio e 
immediatamente soccorsa. 
Anna De Curtis ha perso molto sangue, specie per una profonda ferita alla gamba per l’impatto 
con il furgone prima e la caduta a terra poi. Sul posto il 118 con automedica e croce verde di 
Jesi: l’ottantaquattrenne è stata trasportata in codice rosso al vicino ospedale Carlo Urbani. Era 
cosciente all’arrivo dei soccorritori, ma le sue condizioni sono subito apparse molto gravi per i 
politraumi riportati, anche alla testa. E’ stata intubata poco dopo e ricoverata in Terapia 
intensiva nello stesso ospedale Carlo Urbani ma, pochi minuti prima delle 19, il suo corpo ha 
smesso di lottare. Nubile, una vita da insegnante di diritto a ragioneria, il fratello Italo è stato 
alto funzionario del Quirinale diventando capo della segreteria particolare del presidente 
Sandro Pertini e vicesegretario generale amministrativo. 
SOTTO CHOC per l’accaduto ma illeso il conducente del furgone, un quarantenne del posto, che 
ora rischia di dover rispondere del reato omicidio stradale. Si tratta dell’ennesimo investimento 
di pedone, avvenuto nell’ultimo anno in città, stavolta in una via praticamente priva di traffico 
e senza sbocco, zona che l’anziana jesina conosceva anche bene per via della vicinanza della 
propria abitazione e di quella dei propri familiari. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/ancona/cronaca/jesi-morta-anna-de-curtis-1.3984028 
 
 
Finisce fuori strada con la propria autovettura 
Inutili i soccorsi, morto un trentasettenne a Lamezia 
LAMEZIA TERME (CATANZARO) 16.06.2018 - Un uomo di 37 anni, Natalino Raso, è morto in 
un incidente stradale avvenuto questa mattina in località Bagni, in direzione Sant'Eufemia, a 
Lamezia Terme. Per cause in corso di accertamento, sul lungo rettilineo presente in zona, 
l'uomo ha perso il controllo della Smart che stava guidando, finendo fuori strada. L'autovettura 
ha finito la sua corsa in un uliveto. Raso, imprenditore nel settore alimentare, è stato soccorso 
e trasportato in ospedale, ma per lui non c'è stato nulla da fare. Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri per i rilievi e la ricostruzione dell'incidente. Non si esclude che anche la pioggia 
possa avere influito nella dinamica.  
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2018/06/16/finisce-fuori-strada-
propria-autovettura-inutili-soccorsi-morto 
 
 
Sabbio Chiese: tragico schianto auto-moto, ragazzo muore sul colpo 
Un’auto e una moto si sono scontrate lungo la Provinciale 79. Gravissima una 
ragazza. 
16.06.2018 - Tragico incidente stradale a Sabbio Chiese, verso le 14.30 di sabato pomeriggio. 
Per cause ancora in corso d’accertamento, un’auto e una moto si sono scontrate lungo la 
Provinciale 79 poco prima dell’ingresso di una galleria. 
Il centauro di 31 anni è morto sul colpo. In sella con lui una ragazza, rimasta gravemente 
ferita e portata d’urgenza in ospedale con l’eliambulnaza. Ferito anche l’automobilista, ma le 
sue condizioni non sembrano destare preoccupazione.  
Fonte della notizia: 
http://www.bresciatoday.it/cronaca/incidente-stradale/moto-sabbio-chiese.html 
 
 
Schianto in moto, giovane di 39 anni muore al Giogo 
La vittima è di Quarrata 
Scarperia (Firenze), 16 giugno 2018 - Incidente mortale questo pomeriggio intorno alle 18 al 
passo del Giogo. Un operaio trentanovenne di Quarrata ha perso la vita sulla regionale 503, 
meglio conosciuta come strada del passo del Giogo. Secondo una prima ricostruzione il 
centauro nel percorrere la strada in discesa, direzione Scarperia, all’altezza di una curva ha 
perso il controllo del mezzo, cadendo e finendo contro un guard-rail. Un urto violento, risultato 
purtroppo fatale, nonostante l’allarme sia stato lanciato immediatamente dai numerosi 
frequentatori della strada e l’intervento del 118. La moto è stata posta sotto sequestro su 



disposizione della Magistratura e la salma è stata inviata all’istituto di medicina legale per 
l’esame autoptico. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/incidente-giogo-1.3983220 
 
 
Palermo, incidente tra via Albanese e via Orsini: grave un ragazzino di 14 anni 
di Silvia Iacono  
16.06.2018 - Grave incidente stradale questa notte nel quartiere Libertà, a Palermo. A 
scontrarsi, intorno all’una e mezza, uno scooter Beverly 2000 e una Mecedes Classe A 
all’incrocio tra via Enrico Albanese e via Orsini. 
Un ragazzino di 14 anni, che si trovava a bordo della moto, ha riportato gravissime ferite e 
adesso si trova ricoverato in prognosi riservata all’ospedale Villa Sofia. A bordo dell’auto una 
donna di 32 anni che si è fermata e ha chiamato i soccorsi. 
Sul posto un’ambulanza del 118 ha trasportato il ferito in codice rosso nell'ospedale più vicino. 
Secondo una prima ricostruzione pare che la trentaduenne procedesse su via Enrico Albanese 
direzione mare, mentre lo scooter arrivava da via Orsini. All’incrocio i due mezzi si sono 
scontrati. 
Sul posto gli agenti dell’infortunistica stradale della polizia municipale di Palermo hanno 
effettuato i rilievi per cercare di capire l’esatta dinamica dell’incidente. I mezzi per ora sono 
sotto sequestro amministrativo fino a quando i medici non scioglieranno la prognosi sulla vita 
del quattordicenne. 
Lo scorso 12 maggio all’altezza dell’intersezione tra via Cartagine, via Castellana e via 
Leonardo da Vinci un altro grave impatto si era verificato tra un’auto e uno scooter. A bordo 
della moto due giovani donne erano state sbalzate sull’asfalto ed erano rimaste ferite 
gravemente. Mentre alla guida dell’auto un’altra giovane ragazza, che aveva riportato solo lievi 
ferite. Le due ferite sono istruttrici della palestra Malù Club e l’auto che le aveva investite era 
una Smart. 
Fonte della notizia: 
http://palermo.gds.it/2018/06/16/palermo-incidente-tra-via-albanese-e-via-orsini-grave-un-
ragazzino-di-14-anni_869685/ 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
 
 
ESTERI 
Mosca, taxi accelera e travolge passanti in centro: 8 feriti, fermato il tassista 
16.06.2018 - Otto feriti a Mosca, in Russia, dove un taxi ha travolto un gruppo di passanti in 
una strada vicino a Gostiny Dvor, nel centro città. Lo riferisce l'agenzia Tass. Tra gli 8 feriti ci 
sono dei messicani, probabilmente dei tifosi che si trovano in Russia per i Mondiali. Cinque 
persone sono state ricoverate in ospedale. Il tassista è stato fermato dalla polizia e, secondo 
una fonte sentita da Interfax, era ubriaco. Stando alla Tass, il taxi prima ha urtato un segnale 
stradale e ha poi investito i pedoni. Un video mostrerebbe che il taxi ha accelerato prima di 
investire i passanti. L'autista, vestito di nero,ha poi tentato di scappare prima di essere 
fermato dalla polizia. L'uomo, secondo una fonte citata da Interfax, avrebbe poi detto di 
essersi assopito al volante e di aver involontariamente schiacciato l'acceleratore.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/primopiano/esteri/taxi_travolge_passanti_mosca-3801514.html 
 
 
LANCIO SASSI  
Roma, ragazzini rom lanciano sassi contro un autobus all'ingresso della rimessa Atac 
17.06.2018 - Lancio di sassi contro un autobus all'ingresso della rimessa Atac di via Candoni, 
in zona Magliana a Roma. A quanto ricostruito dalla polizia, intorno alle 14.30 un gruppo di 
ragazzini, probabilmente minorenni, ha lanciato dei sassi contro il mezzo in procinto di uscire 
per prendere servizio. Danneggiata l'anta della porta di risalita posteriore. Indagano gli agenti 



del commissariato San Paolo. Non si esclude che i responsabili possano essere domiciliati nel 
vicino campo nomadi. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/ragazzini_rom_lanciano_sassi_contro_un_autobus
_ingresso_rimessa_atac-3802882.html 
 
 
MORTI VERDI  
Muore sotto le ruote del trattore. Tragica fine di Quinto Polegri  
L’uomo, 76 anni, era un pilastro del mondo sportivo cittadino 
ORVIETO 17.06.2018 - ENNESIMO incidente sul lavoro nelle campagne orvietane. A perdere la 
vita sotto le ruote del proprio trattore è stato Quinto Polegri, 76 anni, che nella serata di 
venerdì era intento a lavorare in un terreno agricolo a Osarella. Erano già passate le 20 quando 
la moglie, che lo attendeva a casa per cena, si è insospettita ed ha cominciato a preoccuparsi. 
La donna ha pensato immediatamente che potesse essere successo qualcosa, perchè il marito 
non era solito tornare a casa tardi. Purtroppo i timori si sono rivelati fondati. Polegri giaceva 
nel terreno dopo essere stato travolto dal trattore che lo ha colpito, schiacciandolo. Sul posto è 
giunta anche un’ambulanza dal vicino ospedale, ma ogni tentativo di rianimarlo si è rivelato 
vano. 
E’ STATO necessario l’intervento dei vigili del fuoco per liberare il corpo dell’uomo. Gli 
accertamenti sull’esatta dinamica dell’incidente sono affidati ai carabinieri che dovranno 
verificare cosa sia accaduto. La scena che si è presentata di fronte agli occhi dei soccorritori ha 
lasciato supporre che Polegri possa essere stato colpito dal trattore in retromarcia mentre si 
trovava dietro al mezzo. 
UNA PERIZIA disposta dalla magistratura sul veicolo dovrà chiarire come ciò sia stato possibile; 
se il mezzo era rimasto acceso e se, per qualche motivo, si sia innescata improvvisamente la 
retromarcia. Quinto Polegri è stato una delle colonne dello sport orvietano. Mediano 
dell’Orvietana in gioventù, era stato nel 2015 tra i fondatori dell’Orvieto Football Club, nata 
dalle ceneri del Federico Mosconi e attualmente si occupava della segreteria dell’associazione 
Tennis 90, sempre mettendo a frutto le due doti di grande organizzatore sportivo che, insieme 
a quelle umane, gli avevano conquistato la stima e il rispetto di moltissime persone. Orvieto 
continua a pagare un prezzo alto agli incidenti sui luoghi di lavoro. Solo un mese fa aveva 
perso la vita l’operaio ventiseienne Riccardo Cirilli mentre era impegnato, insieme ad altri 
colleghi, nel lavoro di rifacimento della linea ferroviaria, vicino ad Allerona. Il giovane era stato 
schiacciato da un caterpillar che era partito in retromarcia senza che il conducente si fosse 
accorto della presenza del collega a pochissima distanza dalla parte posteriore del mezzo. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/umbria/cronaca/quinto-polegri-morto-1.3983312 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Sfonda i vetri dell'auto della polizia e picchia gli agenti, arrestato 
Una pattuglia lo aveva visto prima litigare e schiaffeggiare una 35enne di Prato poi 
aggredire un uomo 
Firenze, 17 giugno 2018 - Un marocchino di 25 anni, irregolare in Italia, è stato arrestato a 
Firenze dalla polizia dopo che ha sfondato coi piedi i vetri dell'auto del 113 su cui veniva 
portato in questura e per essersi scagliato contro gli agenti ferendone ben quattro. Ferito 
anche un gambiano, che il marocchino ha aggredito in piazza Vittorio Veneto ieri sera. 
Le intemperanze del nordafricano sono iniziate verso le 5 quando una pattuglia lo ha visto 
litigare e schiaffeggiare una donna di 35 anni, italiana di Prato, nella stessa piazza. Però la lite 
sembrava rientrata e la coppia si è allontanata sotto braccio. Poco dopo, tuttavia, gli stessi 
agenti hanno visto il marocchino da solo, nello stesso luogo, aggredire un africano del Gambia. 
Dopo che i due si sono detti qualcosa in una lingua straniera, il 25enne ha colpito il gambiano e 
c'è stata una colluttazione. A questo punto gli agenti sono nuovamente intervenuti e sono stati 
colpiti dal marocchino. Quando sono riusciti a ammanettarlo e a metterlo in auto per portarlo 
in questura, il 25enne ha sfondato il finestrino posteriore sinistro a calci. E in questura ha 
colpito ancora gli agenti che gli capitavano vicino. È stato allora arrestato per resistenza, 
lesioni e violenza a pubblico ufficiale e per danneggiamento aggravato. Domani la direttissima. 



I poliziotti feriti hanno avuto prognosi di guarigione di sei giorni (uno) e di sette giorni (gli altri 
tre). Il gambiano di sette giorni. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/polizia-auto-finestrini-1.3984441 
 
 
Minori tentano speronare Cc, due denunce 
Nel Cesenate. Protagonisti della vicenda 13enne, 14enne e 15enne 
CESENA, 16 GIU - Hanno tentato di 'speronare' l'auto dei carabinieri, a bordo di una vettura 
rubata a Cesena, prima di finire la loro fuga andando a sbattere contro un muro di cinta. 
Protagonisti della vicenda un 14enne e un 15enne - denunciati dagli uomini dell'Arma per 
resistenza a pubblico ufficiale e ricettazione in concorso - e un 13enne, tutti extracomunitari, 
non imputabili. I tre sono stati notati mentre stavano percorrendo via Armellini a Cesenatico a 
bordo di una Fiat Uno - poi risultata rubata a Cesena -: alla vista dei militari il conducente del 
veicolo ha imboccato la Statale Adriatica a tutta velocità compiendo manovre pericolose con il 
chiaro intento di speronare la 'Gazzella'. A concludere la fuga dei giovani, lo scontro con un 
muro di cinta. Uno dei tre ragazzini è stato bloccato subito, gli altri due - riusciti a scappare - 
sono stati fermati dai Carabinieri di Cervia. I tre sono stati trovati in possesso di due telefoni 
cellulari e una bici da corsa, tutti proventi di furto. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/06/16/minori-tentano-speronare-cc-due-
denunce_157e6893-a746-4b54-addd-e172d36671e6.html 
 
 

 


